
STATUTO

Art.1

E’ costituito il Circolo Culturale “La Via del Sale” con sede in Genova, Salita San Cipriano 2/1

Art.2

1. Il Circolo Culturale “La Via del Sale” che nel presente statuto per brevità sarà indicato con il nome di “Circolo” non ha scopo di lucro.

2. Esso si prefigge nell’ambito del volontariato le seguenti finalità culturali da esercitarsi esclusivamente nel territorio della Regione Liguria e precisamente:

· mostre d’arte, 

· dibattiti, 

· proiezioni di film e diapositive, 

· concerti di musica classica e moderna, 

· spettacoli teatrali di prosa e poesia, 

· recupero, restauro e mantenimento di edifici e monumenti storici del paese

· collaborazioni con le scuole, biblioteche ed altre Associazioni sul territorio.

· Raccolta di fondi a scopo benefico.

3. Il Circolo potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine a quelle sopraelencate, nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni necessarie ed utili alla realizzazione degli scopi prefissati e, comunque, sia direttamente che indirettamente attinenti ai medesimi.

SOCI

Art.3

1. Possono essere Soci tutte le persone che abbiano compiuto la maggiore età e che accettino le finalità cui il Circolo si ispira e previste dallo Statuto.

Tutte le prestazioni fornite dai Soci sono a titolo gratuito.

Art.4

1. Gli aspiranti Soci dovranno presentare domanda di ammissione per iscritto indirizzandola al Consiglio di Amministrazione del Circolo.

2. La domanda dovrà essere sottoscritta almeno da un Socio presentatore.

3. I nomi degli aspiranti Soci verranno valutati dal Consiglio di Amministrazione, salvo ratifica dei deliberati da parte dell’Assemblea.

Art.5

1. La qualità di Socio si perde per: recesso, decadenza, esclusione, morte.

2. Il Socio che non adempia agli impegni di versamento delle quote previste entro tre mesi dall’iscrizione verrà considerato receduto.

Art.6

1. Oltre che nei casi previsti dalla Legge può recedere il Socio che:

· abbia perduto i requisiti per l’ammissione;

· che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi del Circolo.

2. Spetta al Consiglio constatare se ricorrano i motivi che, a norma di Legge e del presente Statuto, legittimino il recesso.

Art.7

La decadenza è pronunciata dal Consiglio nei confronti dei Soci interdetti o inabilitati, e nei confronti di quelli che vengono a trovarsi in una delle situazioni d’incompatibilità del precedente art.3.

Art.8

L’esclusione del Socio può aver luogo per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla Legge.

Art.9

Le deliberazioni prese in materia di recesso, decadenza ed esclusione debbono essere comunicate ai Soci che ne sono l’oggetto, mediante raccomandata.

PATRIMONIO SOCIALE

Art.10

1. Il Circolo trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della propria attività da:

· quote associative e contributi dei Soci;

· contributi da privati;

· contributo dello Stato, di enti ed istituzioni pubbliche;

· contributi da organismi internazionali;

· donazioni e lasciti testamentari;

· rimborsi derivanti da convenzioni;

· entrate derivanti da attività inerenti gli scopi previsti dalle finalità statutarie;

· rendite di beni mobili o immobili pervenuti al Circolo a qualunque titolo;

2. I fondi sono depositati presso l’Istituto di Credito stabilito dal Consiglio d’Amministrazione.

3. Ogni operazione finanziaria è disposta con firme congiunte del Presidente e del Tesoriere.

Art.11

Le quote sociali dovranno essere versate per intero entro il 31 marzo di ogni anno. 

Art.12

Sono considerate attività di finanziamento la gestione di un’eventuale Galleria d’arte con mostre personali e collettive, corsi di apprendimento di arti varie, mostre esterne con la collaborazione di privati, concorsi a premio per arti varie.

Art.13

L’esercizio sociale va dal 1° Gennaio al 31 Dicembre d’ogni anno.

Art.14

Entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio annuale, si terrà l’Assemblea ordinaria dei Soci per discutere il bilancio e le altre pratiche iscritte dall’ordine del giorno. In particolare l’Assemblea dovrà deliberare la destinazione degli eventuali fondi a disposizione.

Art.15

Nessun utile potrà essere distribuito ai Soci.

ORGANI

Art.16

Sono organi del Circolo:

1. l’Assemblea dei Soci:

2. il Consiglio di Amministrazione;

3. il Presidente;

ASSEMBLEA DEI SOCI

Art.17

1. L’Assemblea è costituita da tutti i Soci;

2. Essa è presieduta dal Presidente ed è convocata dal Presidente stesso in via ordinaria una volta all’anno e in via straordinaria ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario;

3. La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno un terzo dei Soci; in tal caso il Presidente deve provvedere alla convocazione entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta e l’Assemblea deve esse tenuta entro trenta giorni dalla convocazione;

4. In prima convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno dei Soci, presenti in proprio o per delega da conferirsi ad altro ad altro Socio;

Ciascun Socio non può portare più di una delega;

5. Le deliberazioni dell’Assemblea sono adottate a maggioranza semplice dei presenti, fatto salvo quanto previsto dal successivo art.18;

6. L’Assemblea ha i seguenti compiti;

· eleggere i membri del Consiglio d’Amministrazione;

· eleggere i componenti del Collegio dei Probiviri;

· eleggere i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti;

· approvare il bilancio preventivo;

· approvare il bilancio consuntivo;

· approvare o respingere le richieste di modifica dello Statuto di cui all’art.23

· stabilire l’ammontare delle quote associative;

Art.18

Le convocazioni dell’Assemblea saranno fatte dal Consiglio d’Amministrazione mediante avviso pubblico da affiggersi almeno una settimana prima nei locali del Circolo, indicando nell’avviso l’ordine del giorno.

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE

Art.19 

1. Il Consiglio d’Amministrazione è eletto dall’Assemblea dei Soci ed è composta da un minimo di 5 ad un massimo 9 membri scelti tra i Soci con almeno un anno di anzianità. Esso può cooptare altri tre membri, in qualità di esperti, con solo voto consultivo.

2. Il Consiglio d’Amministrazione si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno una volta al mese, e quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. In tale seconda ipotesi la riunione deve avvenire entro venti giorni dal ricevimento della richiesta.

3. Il Consiglio d’Amministrazione ha i seguenti compiti:

· fissare le norme per il funzionamento del Circolo;

· sottoporre all’approvazione dell’Assemblea i bilanci preventivo e consuntivo annuali;

· determinare il programma di lavoro in base alla linea di indirizzo contenute nel programma generale approvato dall’Assemblea, promuovendone e coordinandone l’attività ed autorizzandone la spesa;

· eleggere il Presidente;

· un Vice Presidente;

· un Tesoriere

· nominare il Segretario;

· accogliere o rigettare le domande degli aspiranti Soci;

· ratificare nella prima seduta successiva, i provvedimenti di propria competenza adottati dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza.

PRESIDENTE

Art.20 

1. Il Presidente, che è anche Presidente dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio d’Amministrazione, è eletto da quest’ultimo nel suo seno a maggioranza di voti.

2. Esso cessa dalla carica secondo le norme del successivo art.25 e qualora non ottemperi a quanto disposto nei precedenti art.17, comma 3 e art.5, comma 2.

3. Il Presidente rappresenta legalmente il Circolo nei confronti di terzi e in giudizio. Convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea e del Consiglio d’Amministrazione.

4. In caso di necessità e d’urgenza assume i provvedimenti di competenza del Consiglio d’Amministrazione, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.

5. In caso d’assenza, d’impedimento e di cessazione le relative funzioni sono svolte dal Vice Presidente.

SEGRETARIO

Art.21 

Il Segretario coadiuva il Presidente e ha i seguenti compiti:

· provvede alla tenuta ed all’aggiornamento del registro dei Soci;

· provvede al disbrigo della corrispondenza;

· è responsabile della redazione e della conservazione dei verbali delle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio d’Amministrazione.

TESORIERE

Art.22 

Il Tesoriere coadiuva il Presidente e provvede a:

· predisporre lo schema del progetto del bilancio preventivo, che sottopone al Consiglio d’Amministrazione entro il mese di ottobre, e del bilancio consuntivo, che sottopone al Consiglio d’Amministrazione entro il mese di marzo;

· provvede alla tenuta dei registri e della contabilità del Circolo nonché alla conservazione della documentazione relativa;

· provvede alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese in conformità delle decisioni del Consiglio d’Amministrazione.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Art.23


1. Il Collegio dei probiviri è costituito da tre componenti effettivi e da due supplenti eletti dall’Assemblea. Esso elegge nel suo seno il Presidente.

2. Il Collegio ha il compito di esaminare tutte le controversie tra i Soci, tra questi e il Circolo o i suoi organi, tra i membri degli organi e tra gli organi stessi.

3. Esso giudica ex bono et aequo senza formalità di procedure. Il lodo emesso è inappellabile.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Art.24 

1. Il Collegio dei revisori dei conti è costituiti da tre componenti effettivi e da due supplenti eletti dall’Assemblea. Esso elegge nel suo seno il Presidente.

2. Il Collegio esercita i poteri e le funzioni previste dagli artt.2403 e seguenti del Codice Civile.

3. Esso agisce di propria iniziativa, su richiesta degli organi oppure su segnalazione anche di un solo Socio fatta per iscritto e firmata.

4. Il collegio riferisce annualmente all’Assemblea con relazione scritta firmata e distribuita a tutti i Soci.

GRATUITÀ DELLE CARICHE

Art.25 

1. Tutte le cariche sociali sono gratuite, esse hanno durata di tre anni e possono essere riconfermate.

2. Le sostituzioni e le cooptazioni effettuate nel corso del triennio decadono allo scadere del triennio medesimo.

BILANCIO

Art.26 

1. Ogni anno devono essere redatti, a cura del Consiglio d’Amministrazione, i bilanci preventivo e consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea che deciderà a maggioranza di voti.

2. Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi o i lasciti ricevuti.

3. Il bilancio deve coincidere con l’anno solare.

MODIFICHE ALLO STATUTO

Art.27


Le proposte di modifica allo Statuto possono essere presentate all’Assemblea da uno degli organi o da almeno cinque Soci. Le relative deliberazioni sono approvate dall’Assemblea con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei Soci del Circolo.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art.28

In caso di scioglimento, cessazione o estinzione del Circolo i beni che residuano dopo l’esaurimento della liquidazione saranno devoluti ad altre organizzazioni di volontariato operanti in zona.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art.29

Per quanto non è previsto dal presente Statuto valgono le disposizioni del vigente Codice Civile.

Approvato assemblea Soci del 29 giugno 2008


